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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 26 giugno 2008. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 13.35.

Documento di programmazione economico-finanzia-

ria relativo alla manovra di finanza pubblica per gli

anni 2009-2013.

Doc. LVII, n. 1.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gianfranco CONTE, presidente, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esprimere, entro la seduta di martedì 1o

luglio prossimo, il parere alla V Commis-
sione Bilancio sul Documento di program-
mazione economico-finanziaria relativo

alla manovra di bilancio agli anni 2009-
2013 (Doc. LVII, n. 1).

Maurizio LEO (PdL), relatore, rileva
come, in considerazione della vastità delle
tematiche affrontate dal DPEF, si limiterà
ad una sintetica illustrazione degli aspetti
generali del Documento di programma-
zione economico – finanziaria, nonché dei
profili di specifica rilevanza per la Com-
missione Finanze.

Evidenzia quindi preliminarmente
come il Documento prenda in considera-
zione un arco temporale di un quinquen-
nio, più ampio di un anno rispetto ai
precedenti DPEF: tale novità si connette
evidentemente alla volontà del Governo di
definire un orizzonte programmatorio più
esteso, al fine di incrementare l’incisività e
la trasparenza della sua azione di politica
economica e di incrementare la capacità di
tale strumento di definire gli obiettivi
strategici dell’azione di politica economica
dell’Esecutivo.

Passando agli aspetti di contenuto, il
Documento tratteggia innanzitutto la stra-
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tegia generale che il Governo intende se-
guire nel corso della legislatura sulle te-
matiche di politica economica.

Tale strategia mira a quattro obiettivi
fondamentali: la riduzione del costo com-
plessivo dello Stato, il miglioramento del-
l’efficacia della Pubblica amministrazione,
nel quadro di una riforma in senso fede-
rale della struttura dello Stato, la dimi-
nuzione degli oneri burocratici e il soste-
gno allo sviluppo economico.

In tale quadro la politica di bilancio del
Governo intende svilupparsi in coerenza
con gli impegni assunti in sede europea
relativamente alle dinamiche di finanza
pubblica, nonché in coerenza con gli im-
pegni assunti nel corso della campagna
elettorale.

Al fine di velocizzare e di rafforzare
l’azione di politica economica su questi
temi, il Governo ha ritenuto di anticipare
la parte sostanziale della manovra di fi-
nanza pubblica nel decreto-legge n. 112
del 2008, recante disposizioni urgenti per
lo sviluppo economico, la semplificazione,
la competitività, la stabilizzazione della
finanza pubblica e la perequazione tribu-
taria, che sarà prossimamente esaminato
in sede referente dalle Commissioni Bi-
lancio e Finanze, il quale traduce in
norme le indicazioni programmatiche con-
tenute nel Documento.

Tale provvedimento fa seguito al de-
creto-legge n. 93 del 2007, già esaminato
in sede referente dalle Commissioni riu-
nite V e VI, il quale persegue l’obiettivo di
sostenere il potere di acquisto delle fami-
glie (attraverso l’esclusione dell’ICI sulla
prima casa e le misure sulla rinegozia-
zione dei mutui), di incrementare la pro-
duttività del lavoro (mediante l’applica-
zione di una tassazione ridotta sugli emo-
lumenti erogati a titolo di lavoro straor-
dinario) e di operare significative misure
di risparmio di spesa.

Questa innovazione nell’articolazione e
nella tempistica della manovra di bilancio,
secondo il Governo, oltre a risultare coe-
rente con gli impegni internazionali as-
sunti dal Paese e con gli standard seguiti
in materia da molti altri Stati membri
dell’Unione europea, intende superare la

scissione tra parte programmatica e parte
attuativa della manovra, proiettare la ma-
novra stessa lungo l’arco di un intero
triennio e concentrare maggiormente il
lavoro delle Camere, evitando di impe-
gnare il Parlamento su questi temi per
quasi tutto l’anno.

Per quanto riguarda specificamente gli
aspetti di politica tributaria, il Documento
evidenzia l’impossibilità e l’inopportunità
di aumentare ulteriormente la pressione
fiscale generale, pur evidenziando la pos-
sibilità di introdurre forme di imposizione
aggiuntiva e perequativa sui cosiddetti
« guadagni di congiuntura », vale a dire sui
vantaggi ottenuti in alcuni settori dell’at-
tività economica a causa dell’andamento
congiunturale dei prezzi di alcuni beni e
servizi.

In tale quadro il Governo ritiene di
confermare l’obiettivo di rafforzare
l’azione di contrasto all’evasione fiscale,
aggredendo le cause storiche di tale feno-
meno, le quali risiedono in fattori di
natura economica, ma anche nell’asimme-
tria tra la struttura economica del Paese,
caratterizzata da un’ampia diffusione del
tessuto produttivo, e quella dell’Ammini-
strazione fiscale, che si caratterizza invece
per la sua natura centralista. Pertanto, il
Documento sottolinea come l’obiettivo
della lotta all’evasione possa essere rag-
giunto più efficacemente realizzando una
riforma in senso federalista del sistema
fiscale nazionale.

Inoltre, ulteriori interventi di sostegno
allo sviluppo previsti dal Governo si av-
varranno anche di strumenti di carattere
tributario e finanziario: a tale riguardo
possono essere ricordate l’estensione dei
vantaggi di carattere fiscale riconosciuti ai
distretti produttivi, al fine di rafforzarne
la funzione di integrazione tra le piccole e
medie imprese, l’introduzione di agevola-
zioni tributarie a sostegno della creazione
di nuove iniziative imprenditoriali, la co-
stituzione di fondi di investimento pubbli-
ci-privati per la realizzazione di iniziative
produttive ad elevato contenuto di inno-
vazione, nonché l’istituzione di una Banca
del Mezzogiorno, partecipata dallo Stato,
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dagli enti locali e da altri organismi pub-
blici per favorire la crescita delle imprese
in generale.

Sulla scorta di tali premesse, il Docu-
mento rileva come il Piano triennale di
stabilizzazione della finanza pubblica di
cui esso è parte dovrà essere realizzato
principalmente attraverso una consistente
riduzione della spesa pubblica, in armonia
con l’obiettivo di limitare il ruolo dello
Stato nell’economia, nonché con gli impe-
gni assunti in sede europea dall’Italia.

Passando ad alcuni aspetti più specifici,
il Documento evidenzia come la manovra
finanziaria prospettata dal Governo si ar-
ticolerà in quattro provvedimenti norma-
tivi: il decreto-legge n. 112 del 2008, re-
cante disposizioni urgenti per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la compe-
titività, la stabilizzazione della finanza
pubblica e la perequazione tributaria, un
disegno di legge contenente norme per il
completamento degli interventi che con-
corrono alla realizzazione degli obiettivi
indicati, nonché due ulteriori disegni di
legge, concernenti, rispettivamente, l’attua-
zione del federalismo fiscale e la costitu-
zione di un codice delle autonomie e la
realizzazione di interventi per Roma ca-
pitale.

Il citato decreto-legge contiene un’am-
pia sezione dedicata a misure di perequa-
zione tributaria, che si articoleranno at-
traverso la rimodulazione della base im-
ponibile delle imprese bancarie, assicura-
tive e di alcune industrie operanti nel
settore energetico, nell’introduzione di
un’addizionale all’aliquota IRES sulle im-
prese operanti nel settore dell’energia, nel-
l’incremento dell’aliquota di coltivazione
sugli idrocarburi, nell’armonizzazione del
regime fiscale delle cooperative, nell’elimi-
nazione del regime fiscale di favore per le
stock-option e nell’introduzione di misure
di contrasto all’evasione fiscale, tra le
quali si segnalano le misure per l’indivi-
duazione delle estero-residenze fittizie
delle persone fisiche, i controlli sugli ob-
blighi fiscali e contributivi dei soggetti
extracomunitari e dei non residenti, non-
ché il contrasto alle frodi in materia di
IVA.

Nello specifico sottolinea come le mo-
difiche al regime fiscale delle cooperative
non abbiano in alcun modo carattere
persecutorio, ma si pongano in armonia
con gli orientamenti in materia degli or-
ganismi comunitari, i quali hanno segna-
lato come le cooperative italiane godano
sotto alcuni profili di un trattamento tri-
butario di favore non giustificato.

Con riferimento invece alle misure di
contrasto all’evasione fiscale, sottolinea
particolarmente le previsioni recanti l’in-
troduzione della possibilità, per i contri-
buenti, di aderire ai verbali di constata-
zione, le quali consentono di estendere
l’applicazione dello strumento dell’accer-
tamento con adesione anche ai verbali di
constatazione redatti dalla Guardia di fi-
nanza, evidenziando a tale riguardo come
la misura non debba in alcun modo essere
avvicinata all’istituto del condono, dal mo-
mento che l’adesione non comporta alcuna
riduzione dell’imposta, ma solo una ridu-
zione delle sanzioni applicabili al contri-
buente.

Per quanto riguarda invece il federali-
smo fiscale, il Documento preannuncia la
presentazione di un disegno di legge di
delega, collegato alla manovra, che darà
piena attuazione all’articolo 119 della Co-
stituzione, disciplinando la perequazione
delle risorse finanziarie, i principi fonda-
mentali del coordinamento della finanza
pubblica e le compartecipazione delle re-
gioni e degli enti locali al gettito di tributi
erariali riferibili al loro territorio. Tale
sistema federalista, che è teso ad assicu-
rare l’autonomia di entrata e di spesa degli
enti decentrati, non dovrà comportare in-
crementi della pressione fiscale, né au-
menti della spesa pubblica, intendendo
piuttosto assicurare la correlazione tra
prelievo fiscale e servizi offerti sul terri-
torio, nonché valorizzare il controllo dei
cittadini e la responsabilità degli ammini-
stratori sulle decisioni di entrata e di
spesa.

In tale provvedimento saranno inoltre
fissate le norme per l’erogazione di risorse
aggiuntive statali, nonché i principi gene-
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rali relativi al patrimonio delle regioni e
degli enti locali, cui potranno essere tra-
sferite parti del demanio statale.

Ritiene che tale complessa problema-
tica dovrà essere oggetto di un’ampia
discussione nelle sedi parlamentari, rea-
lizzando il più ampio coinvolgimento an-
che delle forze politiche di opposizione.

Il DPEF esamina quindi lo stato attuale
della congiuntura e le prospettive dell’eco-
nomia internazionale, caratterizzata da
un’evidente rallentamento, dovuto agli ef-
fetti della crisi finanziaria manifestatasi
nello scorso anno: ciò nonostante, l’area
dell’euro mostra, nel primo trimestre del
2008, un andamento ancora sostenuto,
sebbene le previsioni successive indichino
un rallentamento di quasi un punto per-
centuale rispetto all’anno precedente.

Con riferimento alla situazione italiana,
l’andamento dei ciclo ha mostrato, negli
ultimi trimestri, una tendenza al peggio-
ramento, confermando il divario con il
tasso di crescita medio dell’area dell’euro;
in ogni caso, l’espansione del PIL nel
primo trimestre è risultata migliore delle
aspettative, sebbene si riscontri una mar-
cata debolezza della domanda interna ed
una riduzione degli investimenti fissi lordi,
ai quali ha fatto riscontro invece un si-
gnificativo recupero delle esportazioni.

In tale contesto si stima che il tasso di
crescita del PIL si attesti, nel 2008, allo 0,5
per cento, a causa dei forti rincari dei
prodotti petroliferi e di altre materie
prime e dell’apprezzamento dell’euro, pas-
sando quindi allo 0,9 nel 2009, all’1,2 nel
2010, all’1,3 nel 2011 ed all’1,5 nel 2012 e
nel 2013.

Nello specifico, la spesa delle famiglie
dovrebbe ridursi nettamente rispetto al
2007, analogamente alle spese per investi-
mento, mentre le esportazioni, sebbene in
rallentamento rispetto al periodo 2006-
2007 dovrebbero mostrare un, seppur mo-
desto, incremento (2,1 per cento).

Dovrebbe inoltre proseguire, sia pure in
termini più moderati rispetto gli anni
precedenti, la dinamica dell’occupazione
(0,7 per cento), portando il tasso di disoc-
cupazione dal 6,2 al 5,9 per cento, mentre
il tasso di inflazione dovrebbe crescere

dall’1,7 al 3,4 per cento, analogamente a
quanto avviene in tutti i Paesi dell’area
dell’euro.

Passando agli aspetti quantitativi della
manovra, il Documento ripercorre l’anda-
mento storico della finanza pubblica ita-
liana a partire dal 1980, evidenziando la
forte crescita dell’indebitamento netto, e
del debito pubblico riscontratasi nel corso
degli anni Ottanta, cui ha fatto seguito un
progressivo miglioramento nel periodo
successivo, che ha tuttavia conosciuto tale
battute di arresto nel periodo compreso
tra il 2000 ed il 2006. In particolare, si
evidenzia come il punto di svolta delle
dinamiche di finanza pubblica si situi nel
periodo compreso tra il 1992 ed il 1994, a
partire dal quale si è avviato un processo
di consolidamento dei conti pubblici che è,
peraltro, ancora largamente incompleto;
tuttavia si segnala come la maggior parte
delle manovre realizzate nel passato sia
stata realizzata attraverso interventi di
incremento delle entrate, determinando un
livello di pressione fiscale che, accanto alla
scarsa efficienza della spesa, ed all’alto
livello del debito pubblico, hanno in parte
pregiudicato la dinamicità dell’economia
italiana.

Il DPEF tratteggia quindi il quadro
tendenziale di finanza pubblica per il
periodo 2009-2013, nel cui ambito si evi-
denzia come, nonostante i buoni risultati
conseguiti nel 2007, che hanno consentito
di giungere alla chiusura della procedura
di infrazione per deficit eccessivo avviata
dalla Commissione europea nei confronti
dell’Italia negli anni precedenti, le previ-
sioni di indebitamento netto per il 2008
contenute nella Relazione Unificata per
l’Economia e la Finanza pubblica dello
scorso mese di marzo, registrino un in-
cremento dal 2,2 per cento al 2,4 per cento
del PIL, dovuto prevalentemente alla re-
visione al ribasso delle entrate correnti,
connesse al netto peggioramento del ciclo
economico.

Un’ulteriore revisione del dato relativo
all’indebitamento netto nel 2008 è stata
effettuata dal Governo in occasione della
ricognizione dei conti pubblici all’inizio
della nuova legislatura, in base alla quale
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il tasso di indebitamento dovrebbe cre-
scere al 2,5 per cento, soprattutto a causa
del rallentamento della dinamica del get-
tito IVA. Un peggioramento più consistente
del livello di indebitamento è atteso per il
2009, nel quale tale valore dovrebbe pas-
sare dal 2,1 stimato dalla RUEF, al 2,6,
ancora a causa della riduzione delle en-
trate tributarie e del lieve incremento delle
spese; per gli anni successivi l’andamento
tendenziale dell’indebitamento dovrebbe
essere del 2,1 nel 2010, del 2 per cento nel
2011, dell’1,9 nel 2012 e dell’1,8 per cento
nel 2013.

La manovra programmatica di finanza
pubblica ipotizzata dal Governo nel pe-
riodo 2009-2013 intende correggere tali
scostamenti, e realizzare l’obiettivo del
pareggio di bilancio nel 2011, recuperando
risorse per un ammontare complessivo di
circa 35 miliardi, che consentiranno di
assicurare una riduzione di almeno lo 0,5
per cento annuo del saldo strutturale in
rapporto al PIL a partire dal 2009. A tale
riguardo merita segnalare come le dimen-
sioni complessive della manovra risultino
congruenti con le indicazioni fornite dalla
Relazione Unificata per l’Economia e la
Finanza pubblica (RUEF) elaborata nel
marzo scorso dal precedente Governo,
nella quale si indicava la necessità di una
manovra triennale compresa tra i 20 ed i
30 miliardi di euro.

Pertanto, l’obiettivo di indebitamento
netto è fissato al 2,5 per cento del PIL nel
2008, al 2 per cento nel 2009, all’1 per
cento nel 2010 ed al pareggio nel 2011,
mentre l’avanzo primario passerà dal 2,6
per cento del 2008, al 3,1 per cento nel
2009, al 4 per cento nel 2010, al 4,9 per
cento nel 2011 e nel 2012 ed al 5 per cento
nel 2013.

Con riferimento al rapporto tra debito
pubblico e PIL, esso dovrebbe attestarsi al
103,9 per cento nel 2008, al 103,2 nel
2009, al 101,9 nel 2010, al 100,4 nel 2011,
al 98,4 nel 2012 ed al 96,5 nel 2013.

Per quanto riguarda il livello della
pressione fiscale, attestatasi, nel 2007, al
43,3 per cento, essa subirà una lieve ri-
duzione, passando al 43 per cento nel 2008
e nel 2009, al 43,2 nel 2010, al 43,1 nel

2011 e 2012, per scendere ulteriormente al
42,9 nel 2013. A quest’ultimo proposito
ritiene che tali dati debbano essere con-
siderati nel quadro più generale degli
interventi di razionalizzazione e perequa-
zione della basi imponibili, nonché delle
misure di semplificazione degli oneri bu-
rocratici per i contribuenti, previsti dalla
manovra finanziaria appena adottata dal
Governo.

Come ricordato in precedenza, l’azione
correttiva della manovra si concentrerà
principalmente sulla riduzione della spesa
pubblica che, attraverso l’applicazione di
limiti alla crescita automatica degli stan-
ziamenti relativi alle missioni, ai pro-
grammi ed ai costi di gestione, consentirà
di attuare gradualmente un processo di
revisione sistematica della spesa, anche
attraverso la rimodulazione delle dotazioni
finanziarie relative ai programmi, al fine
di conseguire risparmi, per le Amministra-
zioni centrali, pari a circa 14,5 miliardi di
euro, di cui circa 5 miliardi nel 2009.
Accanto a tali misure si prevedono recu-
peri di efficienza, in particolare nei settori
del pubblico impiego, della finanza decen-
trata, della sanità e della previdenza che
dovrebbero consentire un recupero di ri-
sorse pari, nel triennio, a circa 20 miliardi
di euro.

Ulteriori risorse, pari a circa 2,1 mi-
liardi nel triennio, di cui 0,8 nel 2009,
saranno realizzate attraverso il riordino
del sistema di reclutamento del personale
delle Pubbliche amministrazioni e la ra-
zionalizzazione del personale docente,
mentre 9,2 miliardi nel triennio saranno
ottenuti attraverso la riduzione dei trasfe-
rimenti agli enti decentrati e 3 miliardi
deriveranno dai risparmi di spesa nel
settore della sanità.

Le misure di carattere fiscale compor-
teranno invece un contributo alla manovra
pari a circa 5,7 miliardi di euro nel
triennio.

Il Documento segnala infine l’inten-
zione del Governo di riattivare il processo
di privatizzazione delle partecipazioni
pubbliche, avviato nei primi anni novanta
e sostanzialmente interrotto negli ultimi
anni.
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In tale contesto l’impegno del governo
è innanzitutto quello di completare la
privatizzazione dell’Alitalia; successiva-
mente dovrebbero essere realizzate opera-
zioni di privatizzazione relative a Poste
italiane ed all’Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato, ed alla SACE.

Inoltre il Governo conferma la propria
volontà di procedere in tempi brevi alla
parziale o totale dismissione del gruppo
Fincantieri e del gruppo Tirrenia.

Si riserva quindi di formulare una
compiuta proposta di parere all’esito del
dibattito.

Gianfranco CONTE, presidente, rileva
l’opportunità che la Commissione concen-
tri in tempi il più possibile rapidi l’esame
del Documento di programmazione eco-
nomico-finanziaria, alla luce del notevole
lavoro che attende la Commissione stessa
ai fini dell’esame, in sede referente, del
disegno di legge di conversione, del decre-
to-legge n. 112 del 2008, nell’ambito del
quale essa potrà affrontare direttamente
gli aspetti sostanziali della manovra finan-
ziaria adottata dal Governo.

Alberto FLUVI (PD) rileva come la
decisione del Governo di anticipare, con il
decreto-legge n. 112 del 2008, la parte
sostanziale della manovra finanziaria, mo-
difichi, di fatto, la sessione di bilancio
senza che il Parlamento abbia potuto
discutere di tali aspetti, e come, in ragione
di tale scelta, i tempi a disposizione delle
Camere per discutere del Documento di
programmazione economico-finanziaria, e
della manovra nel suo complesso, risulte-
ranno particolarmente ristretti.

Rinnova quindi la richiesta, già avan-
zata in precedenza, di ascoltare in audi-
zione il Ministro dell’economia e delle
finanze sulle linee programmatiche del suo
Dicastero, ritenendo opportuno, oltreché
istituzionalmente doveroso, che l’Esecutivo
dichiari dinanzi al Parlamento le proprie
intenzioni in materia di politica tributaria.

Giampaolo FOGLIARDI (PD) sottolinea
come una eccessiva compressione dei
tempi di discussione delle Commissioni sui

provvedimenti che compongono la mano-
vra finanziaria rischi di pregiudicare il
ruolo del Parlamento. Concorda quindi
con la richiesta, ribadita dal deputato
Fluvi, di procedere quanto prima all’au-
dizione del Ministro dell’economia e delle
finanze, anche al fine di fare definitiva
chiarezza sull’andamento dei conti pub-
blici e di esplicitare le linee politiche che
il Governo intende seguire in materia.

Ignazio MESSINA (IdV) esprime disagio
per l’andamento convulso dei lavori par-
lamentari, che rischiano di non assicurare
il necessario rigore istituzionale all’attività
della Commissione. Si associa quindi alla
richiesta di procedere in tempi rapidi
all’audizione del Ministro dell’economia e
delle finanze.

Gianfranco CONTE, presidente, informa
di aver formalmente chiesto al Ministro
dell’economia e delle finanze di interve-
nire in audizione sulle linee programma-
tiche del suo Dicastero: ferma restando
tale esigenza, ritiene, peraltro, che occorra
tenere conto dei numerosi impegni del
Ministro, il quale è stato recentemente
chiamato in audizione sulle vicende rela-
tive alla situazione dell’Alitalia e che, nel
corso della prossima settimana, sarà ascol-
tato dalla Commissione Bilancio nell’am-
bito dell’esame del Documento di pro-
grammazione economico-finanziaria. Assi-
cura, comunque, che sarà al più presto
definita la data dell’audizione, che po-
trebbe aver luogo in congiunta con la 6a

Commissione Finanze e tesoro del Senato
entro la metà del mese di luglio.

Per quanto riguarda le modalità di
esame del Documento di programmazione
economico-finanziaria da parte della Com-
missione Finanze, ricorda come, anche
negli anni passati, siano state dedicate a
tale Documento non più di due o tre
sedute: peraltro, in tale occasione, occorre
considerare come l’anticipazione del con-
tenuto della manovra consentirà alla Com-
missione di entrare nel merito dei conte-
nuti della manovra stessa in occasione
dell’esame, in sede referente, del decreto-
legge n. 112 del 2008, che sarà avviato
nella prossima settimana.
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Il Sottosegretario Giuseppe VEGAS di-
chiara la piena disponibilità del Ministro
dell’economia e delle finanze ad interve-
nire in audizione innanzi alla Commis-
sione per esplicitare le linee guida del
Governo sui temi della politica tributaria,
rilevando, peraltro, come una prima va-
lutazione potrà essere fornita nel corso
dell’audizione del Ministro prevista nel
quadro dell’esame del DPEF.

Passando quindi ai contenuti del Do-
cumento, evidenzia come esso non pre-
senti, sul piano prettamente contenuti-
stico, un carattere particolarmente inno-
vativo, in quanto esso riproduce i dati già
contenuti della Relazione Unificata per
l’Economia e la Finanza pubblica dello
scorso mese di marzo, estendendone la
proiezione al triennio, in sostanziale con-
tinuità con l’impostazione di finanza pub-
blica già precedentemente definita.

L’aspetto più significativo del Docu-
mento risiede invece nel fatto che, per la
prima volta negli ultimi venti anni, il
DPEF assume caratteri di maggiore effet-
tività, in quanto esso è organicamente
collegato, anche sul piano temporale, alla
manovra di finanza pubblica, differente-
mente da quanto avvenuto in passato,
quando alla presentazione, nel mese di
luglio, del DPEF, faceva sempre seguito, a
settembre, la presentazione di una Nota di
aggiornamento, che apportava significative
modifiche alle grandezze di finanza pub-
blica ivi contenute, definendo la reale
portata della manovra di fine anno. Tale
innovazione, pur nell’oggettiva ristrettezza
dei tempi entro i quali le Camere sono
chiamate ad esaminare la manovra, con-
sentirà agli organi parlamentari di avere
una visione reale ed a tutto campo della
politica di bilancio perseguita dal Governo.

Alberto FLUVI (PD), si rende piena-
mente conto della molteplicità degli im-
pegni cui è chiamato il Ministro dell’eco-
nomia, apprezzando l’iniziativa del Presi-
dente per favorire la presenza del Ministro
in Commissione entro la metà del mese di
luglio.

Concorda quindi con alcune delle in-
teressanti considerazioni espresse dal Sot-

tosegretario sul contenuto del DPEF, rile-
vando tuttavia come la riforma della ses-
sione di bilancio dovrebbe essere oggetto
di decisione da parte del Parlamento, il
quale aveva del resto, nel corso della
precedente legislatura, avviato una rifles-
sione in merito, mentre ora il Governo
procede di fatto in questo senso, impo-
nendo le proprie decisioni alle Camere.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad una seduta da convocare
nella giornata di martedì prossimo.

La seduta termina alle 14.20.

RISOLUZIONI

Giovedì 26 giugno 2008. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 14.20.

7-00019 Soglia: Applicazione degli indici ISTAT ai

fini della determinazione dei canoni relativi alle

concessioni demaniali marittime con finalità turisti-

co-ricreative.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Gerardo SOGLIA (PdL) illustra la pro-
pria risoluzione, la quale interviene sul-
l’annosa vicenda relativa alla ridetermina-
zione dei canoni delle concessioni dema-
niali marittime con finalità turistico-ri-
creative, che ha già frequentemente
costituito oggetto dell’attenzione della
Commissione nelle precedenti legislature.

A tale riguardo l’atto di indirizzo se-
gnala la necessità di definire con chiarezza
la data di riferimento per il calcolo degli
indici ISTAT da applicare per l’aggiorna-
mento dei predetti canoni, rilevando come
tale tematica sia stata posta all’attenzione
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dell’Avvocatura generale dello Stato, la
quale ha ritenuto l’aggiornamento dei pre-
detti canoni sulla base degli indici ISTAT
debba fare riferimento alla data del 1o

gennaio 1998. In tale contesto la risolu-
zione intende impegnare il Governo ad
attivarsi affinché gli enti gestori dei pre-
detti beni si conformino al parere reso
dall’Avvocatura applicando l’aggiorna-
mento degli indici ISTAT a decorrere dalla
predetta data del 1o gennaio 1998.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad una seduta da
convocare nella giornata di martedì pros-
simo.

Ivano STRIZZOLO (PD), intervenendo
sui lavori della Commissione, chiede di

inserire all’ordine del giorno della Com-
missione della prossima settimana la pro-
pria risoluzione 7-00016, relativa alle mo-
dalità di attestazione dei requisiti per
l’accesso alla ripartizione della quota del 5
per mille.

Gianfranco CONTE, presidente, ritiene
che la richiesta del deputato Strizzolo
potrà essere positivamente valutata dal-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, della Commissione
compatibilmente con gli impegni parla-
mentari relativi dall’esame del disegno di
legge di conversione del decreto-legge
n. 112 del 2008.

La seduta termina alle 14.25.
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